
PATTO EDUCATIVO DI CORRESPONSABILITà
Visto il D.M. n. 5843/A3 / 2006 “Linee di indirizzo sulla cittadinanza 
democratica e legalità”;
Visto il D.P.R. n.249/1998 e D.P.R. n.235 /2007 “Regolamento recante 
lo Statuto delle studentesse e degli studenti della scuola secondaria”;
Visto il D.M. n.16 / 2007 “Linee di indirizzo generali ed azioni a livello 
nazionale per la prevenzione del bullismo”;
Visto il D.M. n.30/2007 “Linee di indirizzo ed indicazioni in materia 
di utilizzo di telefoni cellulari e di altri dispositivi elettronici durante 
l’attività didattica, irrogazione di sanzioni disciplinari, dovere di vigi-
lanza e di corresponsabilità dei genitori e dei docenti”.
Il Collegio Docenti ha deliberato quanto segue:

LA SCUOLA
si impegna a….

LA FAMIGLIA
si impegna a…

LO STUDENTE
si impegna a…
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Fornire una 
formazione culturale 
qualificata, aperta 
alla pluralità delle 
idee nel rispetto 
dell’identità di 
ciascun studente.
Stimolare le 
motivazioni 
all’apprendimento. 
Consentire agli 
alunni lo sviluppo 
dei loro interessi 
e attitudini 
anche attraverso 
insegnamenti, 
progetti e attività 
extracurriculari.
Promuovere il 
talento e l’eccellenza 
e offrire eventuali 
iniziative concrete 
per il recupero.

Prendere visione 
del:
- POF; 
- Del Patto di 
corresponsabilità;
- Del Reg. d’Istituto
a condividerli, 
discuterli con le 
proprie figlie/figli 
e assumendosi la 
responsabilità di 
quanto espresso 
e sottoscritto. 
Esortare le figlie/
figli al rispetto 
delle disposizioni 
organizzative del 
liceo.

Condividere con 
gli insegnanti e la 
famiglia la lettura 
del piano formativo. 
Prendere coscienza 
dei propri diritti e 
doveri. Osservare 
scrupolosamente 
il Regolamento 
del liceo. Avvalersi 
delle opportunità 
formative ed 
educative messe 
in atto dalla 
scuola. Rispettare 
le scadenze 
programmate. 
Tenere in ordine il 
materiale di lavoro.
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Creare un clima 
sereno in cui 
stimolare il dialogo 
e la discussione, 
favorendo la 
conoscenza ed il 
rapporto reciproco 
tra studenti, 
l’integrazione, 
l’accoglienza, il 
rispetto di sé e 
dell’altro. Garantire 
l’informazione alle 
famiglie.
Rispettare la privacy 
di alunne/i, famiglie 
e genitori.

Condividere con 
gli Insegnanti, 
attraverso i 
rappresentanti 
di Istituto e di 
classe,  linee 
educative comuni, 
consentendo alla 
scuola di dare 
continuità alla 
propria azione 
educativa. 

Mantenere 
costantemente un 
comportamento 
positivo e corretto, 
rispettando 
l’ambiente 
scolastico inteso 
come insieme di 
persone, oggetti e 
situazioni. Rispettare 
le cose proprie e 
altrui e il patrimonio 
comune.
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Ascoltare e 
coinvolgere 
gli studenti 
e le famiglie, 
richiamandoli ad 
un’assunzione 
di responsabilità 
rispetto a quanto 
espresso nel 
patto Formativo. 
Comunicare con le 
famiglie attraverso 
varie forme di 
interazione: sito 
web della scuola, 
comunicazioni 
telefoniche e scritte, 
ricevimento docenti 
individuale e 
generale.

Rispettare 
l’istituzione 
scolastica, 
favorendo una 
assidua frequenza 
dei propri figli alle 
lezioni partecipando 
attivamente agli 
organi collegiali, 
informandosi 
costantemente del 
percorso didattico 
educativo dei propri 
figli.
Sensibilizzare le 
proprie figlie/figli al 
rispetto della cosa 
comune.

Frequentare 
regolarmente i 
corsi e assolvere 
assiduamente agli 
impegni di studio.
Favorire in 
modo positivo 
lo svolgimento 
dell’attività didattica 
e formativa, 
garantendo 
costantemente la 
propria attenzione e 
partecipazione alla 
vita della classe.
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Informare le famiglie 
sull’andamento 
didattico disciplinare 
dell’alunna/o, sulle 
assenze, le entrate 
posticipate e i ritardi 
eccessivi.
Fare rispettare 
le norme di 
comportamento e il 
regolamento.
Prendere adeguati 
provvedimenti 
disciplinari in caso 
di infrazioni in base 
a quanto stabilito 
nel regolamento di 
disciplina approvato 
dal Consiglio di 
Istituto. Tenere in 
considerazione il 
benessere psico-
fisico e la sicurezza 
delle studentesse/
studenti.

Controllare la figlia/
figlio:
- frequenti 
regolarmente le 
lezioni, non facendo 
troppe assenze, 
ritardi o uscite 
anticipate;
- che venga a 
scuola con tutto 
l’occorrente per le 
lezioni e che abbia 
svolte le consegne 
impartite dai docenti 
per la giornata;
- che rispetti 
l’ambiente 
scolastico anche 
nell’abbigliamento;
- sensibilizzarlo a 
non usare il cellulare 
durante le ore di 
lezione.
Prendere visione 
di tutte le 
comunicazioni 
provenienti dalla 
scuola, discutendo 
con i figli di 
eventuali decisioni 
e provvedimenti 
disciplinari, 
stimolando una 
riflessione sugli 
episodi di conflitto e 
di criticità.

Riferire in famiglia 
le comunicazioni 
provenienti dalla 
scuola e dagli 
insegnanti.
Favorire il rapporto 
e il rispetto tra 
i compagni 
sviluppando 
situazioni di 
integrazione e 
solidarietà.
Tenere il cellulare 
spento e deposto 
nella cartella/zaino 
etc.
Non utilizzare 
apparecchiature 
non consentite se 
non autorizzate da 
docenti e preside. 
Rispettare la Privacy 
delle compagne/
compagni evitando 
di fare fotografie 
non autorizzate. 
Non diffondere 
all’esterno immagini 
della scuola non 
autorizzate (locali, 
registri etc..)
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REGOLAMENTO PER GLI ALUNNI

COMPORTAMENTO NELLA SCUOLA
• Gli alunni devono avere sempre con sé il libretto delle giustificazioni.

• Nell’ambito della scuola deve essere tenuto un comportamento 
civile, ispirato al rispetto delle persone, delle loro opinioni e del 
loro lavoro, informato ai valori democratici e coerente con quan-
to contenuto negli articoli del D.P.R. 24 giugno 1998, n.249.

• Chi cagiona danni alle persone, ai beni delle stesse o della scuo-
la è tenuto al risarcimento, ai sensi della legge; se minorenne 
risponde per lui il genitore.

• La scuola non risponde dell’eventuale sparizione di oggetti di 
qualsiasi genere che siano lasciati incustoditi.

• È proibito introdurre nella scuola oggetti pericolosi a sé e agli 
altri, cagionare comunque disordine e disturbare in qualsiasi 
modo il regolare svolgimento delle lezioni. 

• Il D.L. n.104 del 12.09.2013 ha esteso il divieto di fumare anche 
alle aree all’aperto di pertinenza delle istituzioni scolastiche.

• Il Consiglio d’istituto ha deliberato che gli studenti sorpresi a fu-
mare sono soggetti ad 1 giorno di sospensione e a multa previ-
sta da normativa di legge.

• Gli alunni durante le ore di lezione, sono tenuti a non uscire dalla 
classe, se non per motivi di assoluta necessità e non più di uno 
per volta..

• Gli alunni durante il cambio dell’ora sono tenuti a rimanere in 
classe tenendo un comportamento corretto.

• L’uso degli ascensori è vietato agli alunni, salvo in caso di gra-
ve infermità o menomazione e su autorizzazione del Dirigente 
Scolastico.

• I cellulari devono tassativamente essere spenti durante le ore di 
lezione pena 1 giorno di sospensione, saranno ammessi solo a 
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ricreazione o per gravi motivi previa autorizzazione dall’insegna-
te di classe informato all’inizio della lezione.

• Gli alunni sono tenuti ad usare un linguaggio educato e corretto.

• I collaboratori scolastici non sono autorizzati a effettuare conse-
gne agli alunni per conto terzi.

• Il comportamento dell’alunno che arrechi pregiudizio al normale 
svolgimento delle lezioni costituisce mancanza disciplinare che 
può essere giudicata, a seconda della gravità, in base alla nor-
mativa del DPR 235/2007

• La giustificazione dell’assenza dalle lezioni deve essere presen-
tata al docente in classe il giorno del rientro a scuola. Qualora 
essa non venga esibita in tal momento, dovrà essere prodotta il 
giorno successivo. Dopo tre giorni di mancata giustificazione gli 
alunni non saranno ammessi.

• L’uso dei distributori automatici è ammesso solo durante 
l’intervallo.

• Nel caso che un alunno si rifiuti di rispettare il regolamento deve 
essere accompagnato dal Dirigente Scolastico.

• Vietato introdurre bevande alcoliche all’interno della scuola.

• Divieto affissione, nei locali e ambiti scolastici, senza preventi-
va autorizzazione della Presidenza.

• Divieto di usare la sigaretta elettronica nei locali della scuo-
la secondo le stesse modalità della sigaretta normale (O.M. 
28/09/2012).

• In linea di principio non si concedono cambi di sezione in cor-
so d’anno, unica eccezione per gli studenti di prima nel primo 
mese di scuola.

• La restituzione del contributo volontario, in caso di ritiro, può 
essere richiesta entro un mese dall’inizio della scuola.
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RITARDI, ENTRATE, USCITE E ASSENZE
Le lezioni hanno inizio alle ore 8.00

• Gli studenti possono entrare nell’Istituto dalle 7,50 alle 8,00, 
sostare nel portico all’aperto o nell’atrio, sotto la sorveglianza 
del personale ATA. È vietato recarsi nelle aule prima del suono 
della campana della prima ora.. Gli alunni che si presentano 
a scuola con un ritardo inferiore a 5 minuti (fino alle ore 8:05) 
sono ammessi direttamente in classe, senza il foglietto rosso 
“biglietto di riammissione”. Il ritardo dovrà comunque essere 
giustificato il giorno successivo, ma non sarà conteggiato ai fini 
del cumulo dei ritardi per periodo scolastico.

• E’ infatti consentita una tolleranza di 5 minuti rispetto all’inizio 
delle lezioni, comunque da giustificare il giorno successivo, con 
possibilità di sette ritardi per quadrimestre, dopodiché l’alun-
no non è ammesso a scuola se ancora in ritardo.

• L’ingresso è consentito fino alle ore 8,05 deroga permanente a 
tale disposizione potrà essere concessa solo dalla presidenza 
su motivata richiesta delle famiglie.

• Gli alunni che si presentano a scuola con un ritardo superiore 
a 5 minuti (oltre le ore 8:00) possono essere ammessi in classe 
alla seconda ora previa presentazione del foglietto rosso “bi-
glietto di riammissione”, firmato dal Dirigente o da un suo de-
legato. Il ritardo dovrà essere giustificato il giorno successivo.

• L’alunno potrà entrare alla seconda ora se munito di giustifi-
cazione firmata dalla famiglia. Il libretto dovrà essere conse-
gnato all’ingresso e firmato dal Dirigente scolastico o da un suo 
delegato. Possono essere ammessi dal Dirigente o da un suo 
delegato gli alunni in ritardo, che dovranno giustificare il gior-
no successivo.

• L’ingresso alla terza ora è consentito solo per gravi motivi, che 
vanno documentati al Dirigente Scolastico o ad un suo dele-
gato (certificati medici specialistici, richiesta di visite o ana-
lisi, esame per la patente). L’ingresso oltre la seconda ora è  
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consentito, in via eccezionale, per altri motivi da valutarsi a cura 
della Dirigenza, se richiesto il giorno precedente e annotato sul 
registro di classe.

• La richiesta di uscita anticipata, non ricorrente, deve essere 
presentata assolutamente il giorno prima, pena il non accogli-
mento (sono escluse situazioni di effettiva necessità opportu-
namente documentate); le richieste di uscite per motivi di sa-
lute non si autorizzano, neanche per i maggiorenni, se non in 
presenza del genitore o di altro adulto, all’uopo delegato, che 
si faccia carico dell’accompagnamento. Tutti dovranno essere 
identificati tramite valido documento di riconoscimento i cui 
estremi saranno trascritti sul registro di classe. L’alunno sarà te-
nuto in osservazione presso l’ infermeria della scuola sino a che 
le condizioni non saranno migliorate. L’alunno maggiorenne 
che decida comunque di uscire deve firmare un modulo, con il 
quale accetta di prendersi la responsabilità della sua decisione 
e di manlevare la scuola da ogni eventuale responsabilità (Con-
senso informato). Per gli alunni maggiorenni il DS predisporrà 
un apposito modello “Consenso maggiorenni conviventi”.

• Coloro che per validi motivi di salute dovessero sottoporsi a 
controlli e visite mediche programmate nel corso dell’anno 
produrranno al Coordinatore di Classe, insieme alla richiesta di 
entrata o di uscita fuori orario, un’adeguata documentazione. 

• La decima assenza dovrà essere giustificata personalmente da 
un genitore in presidenza.

• In caso di assenza per partecipazione a manifestazioni studen-
tesche, di per sé non giustificabili, i familiari daranno comuni-
cazione, tramite il libretto, di essere al corrente dell’astensione 
dalle lezioni del proprio figlio. Gli alunni maggiorenni potranno 
dichiarare essi stessi l’adesione all’iniziativa studentesca.

• Al cambio dell’ora gli studenti devono attendere in classe l’arri-
vo del docente dell’ora successiva. Non uscire senza preventiva 
autorizzazione del docente.

Si pregano le famiglie di collaborare con la scuola nel controllo del-
la regolarità della frequenza.
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INTERVALLO
• L’intervallo si svolge  sotto la sorveglianza dei docenti incaricati. 

• Il consumo di cibo e bevande è consentito, esclusivamente du-
rante l’intervallo. Gli incarti e gli involucri dei vari generi ali-
mentari devono essere riposti, dopo il consumo, negli appositi 
contenitori.

• A conclusione dell’intervallo gli alunni devono essere presenti 
in aula, devono quindi avviarsi nelle classi, in tempo in modo 
da non causare inutili sprechi di tempo al suono della campana.

• Durante l’intervallo gli studenti devono uscire dalle aule e so-
stare nei corridoi e negli spazi di disimpegno

• Non ci si può trattenere nei laboratori o palestre senza la vigi-
lanza dell’insegnante o di un collaboratore scolastico incaricato

• Gli studenti possono spostarsi da un piano all’altro, recarsi in 
segreteria per pratiche di interesse, consumare cibi e bevan-
de tenendo sempre un comportamento dignitoso e consono 
all’ambiente scolastico nel rispetto della propria e altrui dignità

ASSEMBLEE STUDENTESCHE
• A norma dell’art. 43 D.P.R. 31/11/1974 n.415, è consentito lo svol-

gimento di un’Assemblea di Istituto e di una di classe al mese 
(escluso l’ultimo mese di lezione) nel limite, la prima delle ore 
di lezione di una giornata, la seconda di due ore.

• La richiesta di Assemblea di Istituto o di Classe, corredata 
dall’ordine del giorno e del necessario numero di firme, deve 
essere presentata al Dirigente Scolastico almeno 5 giorni prima 
dell’assemblea.

• I richiedenti l’assemblea devono scrivere, a caratteri leggibili, 
il nome e il cognome, nonché la classe di appartenenza nella 
richiesta.

• Possono essere invitati in qualità di esperti durante le assem-
blee studentesche, persone estranee alla scuola tramite richie-
sta scritta autorizzata dal Consiglio di Istituto.
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PARCHEGGIO INCUSTODITO
Il parcheggio non è un diritto ma un servizio e il Dirigente invita tutti 
ad osservare, quelle che ritiene siano ovvie misure di comporta-
mento per l’accesso e la sosta.

• Il parcheggio è riservato all’utenza autorizzata dal Dirigente del 
liceo “M. L. King” 

• La sosta è consentita per il solo periodo dell’attività scolastica 
o sportiva.

• Parcheggio riservato a mezzi muniti di contrassegno di autoriz-
zazione rilasciato dal Liceo.

• Il Dirigente si riserva di tutelare i propri interessi in caso di uso 
abusivo ai sensi dell’art. 614/633 c.p. I veicoli abusivi saranno 
rimossi a spese dei trasgressori (ex art. 2043 c.c.).

• Il Dirigente scolastico non risponde di eventuali danni o furti 
subiti dalle autovetture o da queste causate a persone o cose 
all’interno del parcheggio, in ingresso o uscita.

• Il parcheggio dei motocicli è consentito solo nell’area assegna-
ta lato via Sturla e fino a saturazione dei posti tracciati.

• L’ingresso è consentito dalle ore 740 alle ore 8.30 e l’uscita dalle 
ore 12.00 alle ore 14.00.

• Non è consentito parcheggiare motocicli negli spazi riservati 
alle auto.

• Ogni parcheggio in prossimità delle porte di uscita e delle sca-
le antincendio, comporta provvedimenti e sanzioni. (blocco del 
veicolo, rimozione, denuncia…).

• Chi per ragioni eccezionali deve uscire in altre ore dovrà rivol-
gersi al personale nell’atrio

• Non è consentito il parcheggio di auto degli studenti nell’area 
riservata ai docenti.

• È obbligatorio condurre auto e motocicli a velocità moderata 
negli spazi del parcheggio: “procedere a passo d’uomo”.
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NORME DI SICUREZZA

• Tutti gli alunni sono tenuti al rispetto delle norme di sicurez-
za e delle indicazioni (cartelli..) previste per il nostro edificio 
scolastico.

• In caso di sfollamento rapido (sia che si tratti di simulazione 
sia che esso derivi da necessità effettiva) tutti dovranno eva-
cuare ordinatamente, ma senza correre, rispettando i percorsi 
descritti nelle piantine poste ai piani e nelle aule.

• È necessario che, nel corso dell’intervallo così come durante 
la permanenza nell’edificio, gli alunni osservino un compor-
tamento adeguato anche all’ascolto di eventuali indicazioni di 
emergenza: non devono mai dare luogo a schiamazzi o a peri-
colose corse o a spostamenti collettivi disordinati.

• Tutti sono inoltre tenuti a sostare alla opportuna distanza dai 
balconi e dalle balaustre, a non sostare nei vani delle porte ed 
a percorrere i disimpegni e i corridoi in modo da non causare 
pericolo a sé o agli altri.

• Tutti sono tenuti a documentarsi in relazione ai “rischi e sicu-
rezza nella scuola” leggendo l’apposita sezione informativa.

IL DIRIGENTE SCOLASTICO

arch. Gianfranco Spaccini

INFORMAZIONI
SU RISCHI E SICUREZZA

NELLA SCUOLA 
Prosegue nell’ultima parte del diario
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